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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
(2.1.1) *

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità, conforme alle prescrizioni dell’art.15
del D.Lgs. n. 81 del 2008, le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal progettista

dell’opera in collaborazione con il CSP

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA
(2.1.2) *

Indirizzo del cantiere GRESSONEY SAINT JEAN (AOSTA)

Descrizione del contesto in cui Inquadramento territoriale: {indicare l'inquadramento territoriale}
è collocata l'area di cantiere

Caratterizzazione geotecnica: Trattandosi di sedime compatto non sono previsti specifici
accorgimenti in merito.

Contestualizzazione dell'intervento: {indicare la contestualizzazione dell'intervento}

Descrizione sintetica dell'opera LAVORI DI NUOVA PAVIMENTAZIONE DEL TRATTO TERMINALE DELLA STRADA
con particolare riferimento alle COMUNALE MONTEROSA WAEG CIG 2D9173F5CE
scelte progettuali,
architettoniche, strutturali e
tecnologiche

Individuazione dei soggetti con Committente: COMUNE DI GRESSONEY SAINT JEAN
compiti di sicurezza

Responsabile dei lavori: ARCH. MAIDA GERMANA (UFF. TECNICO COMUNE DI
GRESSONEY)

Coordinatore per la progettazione: GEOM. BONATO PAOLO GIUSEPPE

Coordinatore per l'esecuzione: GEOM. BONATO PAOLO GIUSEPPE
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI
(2.1.2 b) *

(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati)

Imprese
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE
(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4)*

(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere)

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
CANTIERE ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

DALL'ESTERNO VERSO IL CANTIERE E
VICEVERSA

FALDE - - - -

FOSSATI - - - -

ALBERI - - - -

ALVEI FLUVIALI - - - -

BANCHINE PORTUALI - - - -

RISCHIO DI ANNEGAMENTO - - - -

MANUFATTI INTERFERENTI O SUI QUALI - - - -
INTERVENIRE

INFRASTRUTTURE: STRADE Il tracciato di strade pubbliche e/o Durante l'installazione del E' predisposta la segnaletica per
private è rappresentato nel layout cantiere il personale preposto la regolamentazione del traffico
di cantiere. La disposizione delle regolamenta il traffico veicolare. veicolare e pedonale.
attrezzature e degli apprestamenti La zona di lavoro è delimitata, In presenta di traffico veicolare, i
del cantiere è eseguita in modo perimetrata e segnalata secondo lavoratori indossano DPI ad alta
da ridurre al minimo l'intralcio al il codice della strada. visibilità.
traffico veicolare e pedonale. La sede stradale è mantenuta Le macchine di cantiere sono
L'eventuale occupazione della pulita da detriti che posso essere dotate di girofaro.
sede stradale è eseguita secondo proiettati dal traffico veicolare. Gli interventi sul sedime stradale
l'indicazione dell'ente gestore. quali buche, scavi e simili, sono
La regolamentazione del traffico è segnalati e perimetrati.
conforme alle indicazioni
contenute nel codice della strada.

INFRASTRUTTURE: FERROVIE - - - -

INFRASTRUTTURE: IDROVIE - - - -

INFRASTRUTTURE: AEROPORTI - - - -

LAVORI STRADALI E AUTOSTRADALI AL L'ente gestore è informato ed ha Prima dell'installazione delle E' presente la segnaletica di
FINE DI GARANTIRE LA SICUREZZA E autorizzato l'inizio dei lavori. delimitazioni del cantiere e avvicinamento, di posizione e di
SALUTE NEI CONFRONTI DEI RISCHI Nel layout di cantiere la durante le operazioni di fine prescrizione. Le maestranze
DERIVANTI DAL TRAFFICO disposizione di attrezzature ed allestimento viene attivata utilizzano indumenti ad alta
CIRCOSTANTE apprestamenti è eseguita in modo apposita presegnalazione visibilità

da ridurre l'occupazione della mediate operatori dotati di Il cantiere è segnalato secondo le
sede stradale. bandierina arancione. norme del codice della strada.
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Il restringimento della carreggiata Il cantiere è preventivamente In presenza di nebbia che riduce
è tale da permettere il transito in autorizzato e segnalato con notevolmente la visibilità, le
sicurezza del traffico veicolare e apposita segnaletica di operazioni vengono sospese.
pedonale. avvicinamento, posizione e Lo spostamento a piedi al di fuori

prescrizione. dell'area di cantiere avviene sul
Nella rimozione dei cartelli gli bordo della carreggiata ed è
operatori procedono a ritroso vietato in galleria.
(rispetto alla posa). Il Durante l'installazione del
completamento della rimozione cantiere, personale a terra
della testata avviene con veicolo regolamenta il traffico.
posizionato nella corsia di
emergenza o, in assenza,
attivando opportuna
presegnalazione.
La gestione operativa è effettuata
da un preposto

EDIFICI CON ESIGENZA DI TUTELA: Gli edifici con esigenza di tutela Prima dell'uso di utensili La propagazione dei rumori verrà
CASE DI RIPOSO, OSPEDALI, SCUOLE, sono rappresentati nel layout di particolarmente rumorosi (es. ridotta al minimo, utilizzando
ABITAZIONI cantiere. martelli pneumatici) verrà dato attrezzature adeguate.

Le zone di lavoro quali taglio, preavviso alle proprietà adiacenti. Durante i lavori che generano
scarico e simili, vengono I lavori più rumorosi, in vicinanza polveri, che potrebbero
posizionate lontano dagli edifici delle altre proprietà, verranno propagarsi agli edifici limitrofi, le
con esigenza di tutela. eseguiti nelle ore centrali della strutture verranno irrorate con

mattinata e del pomeriggio. acqua.

LINEE AREE - - - -

CONDUTTURE SOTTERRANEE DI Il tracciato della conduttura è Nel caso si debbano eseguire Vengono anche attivate le
SERVIZI indicato nel layout di cantiere e lavori di scavo in prossimità della procedure preventive atte a

viene segnalato a terra con conduttura, questi ultimi saranno evitare il riempimento degli scavi,
picchetti e banderuola bicolore o eseguiti con la dovuta cautela, quali la predisposizione dei mezzi
con altri sistemi equivalenti. inizialmente con i mezzi di prosciugamento.

meccanici e in seguito a mano.
Qualora l'operazione sopra
descritta non sia possibile, o

Il tracciato della conduttura è qualora si debba intervenire L'area di lavoro è attraversata da
indicato nel layout di cantiere. direttamente sulla conduttura, una conduttura della pubblica

l'appaltatore richiede all'ente fognatura, la cui dimensione e
gestore di chiudere a monte e a l'incidentale rottura può provocare
valle l'adduzione. crolli, mettendo a rischio

l'incolumità dei lavoratori.
Nel caso si debbano eseguire
lavori di scavo in prossimità della

Il tracciato è segnalato a terra con conduttura, questi ultimi saranno
picchetti e banderuola bicolore o eseguiti con la dovuta cautela,
con altri sistemi equivalenti. inizialmente con i mezzi
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meccanici e in seguito a mano.

VIABILITÀ La viabilità interna al cantiere è I mezzi di trasporto procedono a I macchinari sono dotati di
realizzata in modo da ridurre al passo d'uomo. girofaro.
minimo le interferenze tra i I mezzi di trasporto dei fornitori, al
macchinari. Le zone di transito primo ingresso, ricevono
per accedere alle aree di carico e indicazioni da personale preposto
scarico sono periferiche rispetto in merito alla dislocazione delle
ai passaggi pedonali dei aree di carico e scarico.
lavoratori.
L'ingresso su strada pubblica è
posizionato in modo che sia
garantita la massima visibilità.

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI - - - -

ALTRI CANTIERI - - - -

ALTRO Non è prevista alcuna fase di In presenza di forte vento il Alle maestranze vengono forniti
bonifica preventiva da ordigni personale abbandona le strutture indumenti adatti alla stagione.
bellici. e gli apprestamenti che possono

intempestivamente crollare (quali
Trattandosi di sedime pressochè ponteggi, strutture a sbalzo, parti
pianeggiante non sono previsti della costruzione non ancora
specifici accorgimenti in merito. stabili).

Se nel cantiere è stata installata
Trattandosi di sedime compatto una gru, in caso in cui essa non
non sono previsti specifici possa essere abbassata, l'addetto
accorgimenti in merito. sblocca la rotazione in modo che

la gru possa girare e posizionare
il braccio lungo la direzione del
vento riducendo cosi la
resistenza.
In presenza di nebbia fitta le
lavorazioni eseguite in presenza
di traffico veicolare sono sospese.
Il cantiere è segnalato con
lampade a luce gialla
lampeggiante.
In caso di pioggia le lavorazioni
all'aperto sono sospese. Prima
della ripresa dei lavori, in
presenza di scavi o comunque di
pareti che presentino pericolo di
crollo, ne viene verificata la loro
stabilità.
In caso di neve le lavorazioni
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all'aperto sono sospese. Prima
della ripresa dei lavori, e in caso
di consistente nevicata, viene
verificata la stabilità delle strutture
e delle opere provvisionali a
supportare il peso della neve.
In presenza di gelo sono sospese
quelle operazioni che comportino
pericolo di scivolamento e di
caduta dall'alto. Tutte le
operazioni sono comunque
sospese se la temperatura nel
posto di lavoro scende al disotto
di 5 gradi sotto lo zero.

RUMORE - - - -

POLVERI Le lavorazioni che possono I locali con presenza di polveri Le attrezzature di taglio che
generare notevole emissione di vengono mantenuti aerati. emettono polveri sono dotate di
polveri vengono eseguite evitando Nei lavori di demolizione le sistemi per il loro abbattimento
la sovrapposizione temporale con macerie vengono irrorate. (filtri, sistemi aspiranti).
altre lavorazioni. I lavoratori indossano mascherine

antipolvere.
Il carico su autocarro da quote
elevate è eseguito mediante
apposite canalizzazioni

FIBRE - - - -

FUMI Le attrezzature che emettono fumi In presenza di fumi i lavoratori
sono posizionate lontano dai posti indossano apposite mascherine.
di lavoro e ove ciò non sia
possibile i fumi sono direzionati in
direzione opposta ai luoghi di
lavoro.

VAPORI - - - -

GAS - - - -

ODORI - - - -

INQUINANTI AERODISPERSI - - - -

CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO - - - -
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)*

(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere)

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

MODALITÀ DA SEGUIRE PER LA {verificare la viabilità principale di
RECINZIONE, GLI ACCESSI E LE cantiere}
SEGNALAZIONI DEL CANTIERE

{verificare la viabilità pedonale di
cantiere}

{verificare la delimitazione del
ponteggio sullo spazio pubblico}

{verificare le zone pericolose da
recintare}

{verificare gli avvisatori acustici}

{verificare la segnaletica del
cantiere}

SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI {verificare le docce del cantiere}

{verificare i dormitori del cantiere}

{verificare i refettori del cantiere}

{verificare i servizi
igienico-assistenziali}

{verificare gli spogliatoi}

{verificare gli uffici}

{verificare i sistemi di primo
soccorso}

VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE {verificare la viabilità veicolare
esterna}

{verificare la viabilità pedonale
esterna}
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{verificare la viabilità interna}

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI {verificare l'illuminazione di
PRINCIPALI DI ELETTRICITÀ, ACQUA, emergenza del cantiere}
GAS, E ENERGIA DI QUALSIASI TIPO

{verificare l'impianto elettrico di
cantiere}

{verificare l'impianto di
illuminazione del cantiere}

{verificare l'impianto per l'acqua
potabile del cantiere}

IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE {verificare l'impianto di terra del
CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE cantiere}

{verificare l'impianto parafulmine
del cantiere}

DISPOSIZIONI PER L'ATTUAZIONE DELLA {verificare le disposizioni di
CONSULTAZIONE DEI RLS consultazione RLS}

DISPOSIZIONI PER L'ORGANIZZAZIONE {verificare i telefoni di emergenza}
TRA I DATORI DI LAVORO, IVI COMPRESI
I LAVORATORI AUTONOMI, DELLA {verificare il comportamento in
COOPERAZIONE E DEL caso di infortunio}
COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ
NONCHÈ LA LORO RECIPROCA {verificare la sorveglianza
INFORMAZIONE sanitaria}

MODALITÀ DI ACCESSO DI MEZZI PER {Verificare la modalità di accesso
LA FORNITURA DI MATERIALI ai mezzi dei fornitori}

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI {Verificare la dislocazione degli
CANTIERE impianti di cantiere}

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO {Verificare la dislocazione delle
E SCARICO zone di carico e scarico}

ZONE DI DEPOSITO DI ATTREZZATURE E {Verificare il deposito del
DI STOCCAGGIO MATERIALI E RIFIUTI materiale di risulta}

{Verificare il deposito di materiali
pericolosi}

{Verificare il deposito del ferro}

ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON {verificare i sistemi estinguenti}
PERICOLO D'INCENDIO O DI
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ESPLOSIONE

ALTRO {Verificare le norme per
l'evacuazione del cantiere}

{Verificare la documentazione
generale da tenere in cantiere}
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)*

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all’allegato XI del d.lgs. n. 81 del 2008, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell’allegato XV, ad esclusione di
quelli specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per ogni lavorazione, analizzando tutti gli elementi della prima colonna

sviluppando solo quelli pertinenti alla lavorazione a cui la scheda si riferisce.

LAVORAZIONE: POSA DI VETRI IN ESTERNO AD ALTEZZA MAGGIORE DI 3 MT
Scelte progettuali e procedure di realizzazione: 1. Posa del vetro
Apprestamenti: Ponteggio metallico a tubi giunti (per i rischi vedasi le rispettive schede)
Macchinari: Piattaforma aerea su autocarro (per i rischi vedasi le rispettive schede)
Sostanze pericolose: Sigillante siliconico (per i rischi vedasi le rispettive schede)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

TAGLI AGLI ARTI NEL MANEGGIARE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze fanno uso di
ELEMENTI IN VETRO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi guanti e tute antitaglio
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede

LAVORAZIONE: BARRIERA FRANGIFLUTTI EMERSA
Scelte progettuali e procedure di realizzazione: 1. Caricamento dei massi; 2. Posa dei massi
Macchinari: Autocarro; Pontone con gru (per i rischi vedasi le rispettive schede)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

ANNEGAMENTO PER CADUTA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - viene eseguita una ricognizione
ACCIDENTALE DEL MEZZO IN ACQUA DA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi preliminare
RIVE E SPONDE progettuale ed organizzative le rispettive schede - viene verificata la stabilità del
Indice di rischio: Alto sedime

- il mezzo si mantiene a distanza
di sicurezza dai bordi

CADUTA IMPROVVISA DI MASSI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'accatastamento di massi e
PRECEDENTEMENTE ACCATASTATI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi blocchi è eseguito sotto la
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede sorveglianza di personale esperto

- viene realizzato un idoneo piano
di posa
- l'altezza della catasta è
proporzionata alla dimensione
della base

LAVORAZIONE: FORMAZIONE DELLA MASSICCIATA STRADALE
Scelte progettuali e procedure di realizzazione: 1. Pulitura dell'area; 2. Formazione della massicciata e rullatura
Macchinari: Ruspa cingolata; Autocarro; Rullo compressore (per i rischi vedasi le rispettive schede)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE
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INALAZIONI DI POLVERI NEI LAVORI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - in presenza di polvere le
STRADALI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi maestranze fanno uso di
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede mascherine

- la dove possibile, e in assenza
di traffico veicolare, la
massicciata viene irrorata con
acqua

LAVORAZIONE: FORMAZIONE DI SEGNALETICA STRADALE DI TERRA
Scelte progettuali e procedure di realizzazione: 1. Tracciamento delle strisce; 2. Realizzazione delle strisce
Macchinari: Macchina per verniciatura segnaletica stradale (per i rischi vedasi le rispettive schede)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

INVESTIMENTO DA PARTE DEL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'installazione del cantiere
TRAFFICO VEICOLARE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi avviene solo dopo l'inizio della
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede fase di presegnalazione

- è presente la segnaletica di
avvicinamento, di posizione e di
fine prescrizione
- la segnaletica a cavalletto è
opportunamente zavorrata
- la zona di lavoro è delimitata
- le maestranze utilizzano
indumenti ad alta visibilità
- le maestranze hanno completato
il corso formativo
- il cantiere è segnalato secondo
le norme del codice della strada
- la gestione operativa è effettuata
da un preposto
- in presenza di nebbia che riduce
notevolmente la visibilità, le
operazioni vengono sospese
- lo spostamento a piedi al di fuori
dell'area di cantiere avviene sul
bordo della carreggiata
- lo spostamento a piedi è vietato
in galleria e nelle immediate
vicinanza di sbocchi, curve, in
caso di scarsa visibilità
- l'attraversamento è consentito
solo con l'assistenza di veicolo di
emergenza e opportuna
segnalazione
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LAVORAZIONE: POSA DI CANALETTA IN CEMENTO CON GRIGLIA
Scelte progettuali e procedure di realizzazione: 1. Posa della canaletta prefabbricata
Attrezzature: Cazzuola; Martello manuale (per i rischi vedasi le rispettive schede)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

TAGLI, ABRASIONI E SCHIACCIAMENTO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano guanti
DELLE MANI NEL SOLLEVAMENTO DI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi di uso generale
MATERIALI progettuale ed organizzative le rispettive schede
Indice di rischio: Medio

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - i pesi superiori a 20 Kg vengono
CARICHI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi manovrati in due
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - i lavoratori sono formati e

informati sulla movimentazione
manuale dei carichi
- preferibilmente vengono utilizzati
mezzi di sollevamento quali
carriole, argani e simili

LAVORAZIONE: POSA DI TRAVI PREFABBRICATE PER PONTI
Scelte progettuali e procedure di realizzazione: 1. Posa delle travi; 2. Posa dell'armatura; 3. Getto del cls
Attrezzature: Utensili manuali vari; Vibratore ad immersione per cls (per i rischi vedasi le rispettive schede)
Macchinari: Autocarro; Autogrù; Autobetoniera; Autopompa per cls (per i rischi vedasi le rispettive schede)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

SCHIACCIAMENTO CAUSATO DA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le attrezzature sono manovrate
ERRATE MANOVRE IN FASE DI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi da personale esperto
MONTAGGIO progettuale ed organizzative le rispettive schede - nessuno opera nel raggio di
Indice di rischio: Medio azione degli automezzi

CROLLO DELLA STRUTTURA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la struttura è montata
PREFABBRICATA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi conformemente al progetto
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede

LAVORAZIONE: SOLETTA IN C.A. PER PONTI
Scelte progettuali e procedure di realizzazione: 1. Preparazione della casseratura; 2. Preparazione dell'armatura; 3. Getto del cls; 4. Disarmo
Apprestamenti: Ponteggio metallico a tubi giunti (per i rischi vedasi le rispettive schede)
Attrezzature: Martello manuale; Scala semplice portatile; Sega circolare a disco o a nastro; Sega per legno manuale; Piegaferri elettrico (per i rischi vedasi le rispettive schede)
Macchinari: Autocarro; Autobetoniera; Autopompa per cls (per i rischi vedasi le rispettive schede)
Sostanze pericolose: Cemento (per i rischi vedasi le rispettive schede)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

TAGLI E ABRASIONI ALLE MANI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano guanti
Indice di rischio: Medio indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi di uso generale

progettuale ed organizzative le rispettive schede
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CADUTE A LIVELLO PER INCIAMPO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - i ferri e le gabbie sono disposti
NELLA LAVORAZIONE DEI FERRI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi in modo ordinato
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - il materiale di scarto è

accumulato in apposita zona

INFILZAMENTO DA PARTE DEI FERRI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - i ferri di attacco sono ripiegati o Il presente rischio permane fino al
AFFIORANTI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi protetti con appositi cappucci getto di ripresa
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede - i passaggi sono tenuti sgombri

CROLLO DELLA CASSERATURA PER Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la casseratura è eseguita da
INSUFFICIENTE PUNTELLATURA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi personale esperto
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede - la casseratura è puntellata in

modo adeguato
- i puntelli sono ben ancorati e
poggiano su ripartitori
regolamentari
- i puntelli sono disposti in
corrispondenza di quelli
sottostanti
- nessuno opera nella zona
sottostante

CADUTE A LIVELLO PER INCIAMPO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - i passaggi sono mantenuti
NEGLI ASSI DELLA CASSERATURA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi sgombri
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - gli assi sono accatastati in modo

ordinato

INALAZIONE DI POLVERI DI CEMENTO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - in presenza di polveri, le
Indice di rischio: Molto basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi maestranze fanno uso di

progettuale ed organizzative le rispettive schede mascherine

TAGLI, ABRASIONI E SCHEGGE NELLA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano guanti
REALIZZAZIONE/SMONTAGGIO DELLA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi di uso generale
CASSERATURE progettuale ed organizzative le rispettive schede
Indice di rischio: Molto basso

LAVORAZIONE: DEPURATORE PREFABBRICATO
Scelte progettuali e procedure di realizzazione: 1. Installazione della struttura in c.a.; 2. Getto del cls con autobetoniera; 3. Montaggio pompe e organi semoventi; 4. Installazione quadro
generale ed allacciamento
Attrezzature: Saldatrice elettrica a stelo; Scala doppia; Trapano elettrico; Utensili manuali vari; Utensili manuali per lavori elettrici (per i rischi vedasi le rispettive schede)
Macchinari: Autobetoniera; Autocarro; Autogrù (per i rischi vedasi le rispettive schede)
Sostanze pericolose: Cemento (per i rischi vedasi le rispettive schede)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

SCHIACCIAMENTO CAUSATO DA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le attrezzature sono manovrate
ERRATE MANOVRE IN FASE DI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi da personale esperto
MONTAGGIO progettuale ed organizzative le rispettive schede - nessuno opera nel raggio di
Indice di rischio: Medio azione degli automezzi
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CADUTA ENTRO VASCHE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - i lavoratori non camminano
Indice di rischio: Alto indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi lungo i bordi

progettuale ed organizzative le rispettive schede - i bordi sono delimitati da
parapetti alti 90 cm.
- l'eventuale attraversamento è
effettuato con l'uso di adeguate
passerelle protette

ELETTROCUZIONE NELL'INSTALLAZIONE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - viene rimosso prima l'impianto
DELL'IMPIANTO ELETTRICO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi elettrico e poi l'impianto di terra e
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede il salvavita

- nessuna attrezzatura è collegata
all'impianto durante le fasi di
installazione
- l'operatore indossa guanti
dielettrici e calzature isolanti

APPRESTAMENTO: PONTEGGIO METALLICO A TUBI GIUNTI
Utilizzato nelle seguenti fasi lavorative: Posa di vetri in esterno ad altezza maggiore di 3 mt; Soletta in c.a. per ponti

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CADUTE A LIVELLO E SCIVOLAMENTI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - i ponti sono tenuti liberi
NELL'USO DEL PONTEGGIO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede

ELETTROCUZIONE NELL'USO DEL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il ponteggio è collegato
PONTEGGIO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi all'impianto di terra
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede

TAGLI E ABRASIONI ALLE MANI NEL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze fanno uso di
MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi appositi guanti
PONTEGGIO progettuale ed organizzative le rispettive schede
Indice di rischio: Molto basso

ROTTURA DELL'IMPALCATO DEL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le tavole di legno usate per gli Le fasi concomitanti utilizzano le
PONTEGGIO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi impalcati dei ponteggi hanno misure di prevenzioni previste per
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede dimensioni non inferiori a 4 x 30 il presente rischio.

cm, oppure 5 x 20 cm Il presente rischio permane fino
- gli impalcati prefabbricati sono smontaggio ponteggio
fissati come da indicazione del
costruttore e sono in buono stato
di conservazione

CADUTA DALL'ALTO DAL PONTEGGIO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il ponteggio è provvisto di
Indice di rischio: Medio indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi parapetto regolamentare

progettuale ed organizzative le rispettive schede - il parapetto è fornito di tavola
fermapiede
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- il ponteggio prosegue 1.20 mt
oltre l'ultimo piano di lavoro
- durante il montaggio il personale
utilizza cinture di sicurezza
- la distanza tra il ponte e la
struttura non è maggiore di 20 cm
- le scale, per accedere ai vari
piani del ponteggio, sono
installate sfalsate tra loro e
superano di almeno un mt il piano
di arrivo

CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO DEL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le eventuali zone di passaggio
PONTEGGIO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi sono protette con mantovana
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede - il ponteggio è fornito di rete o teli

parasassi
- le eventuali zone di pubblico
passaggio sono delimitate e
protette

CROLLO O RIBALTAMENTO DEL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il ponteggio è realizzato da
PONTEGGIO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi personale esperto
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede conformemente allo schema

fornito dal costruttore
- se non trattasi di demolizione, il
ponteggio è ancorato alla
costruzione
- il ponteggio è fornito di basette e
di assi ripartitori del carico
- le reti o i teli sono installati
tenendo conto del vento
- in caso di forte vento le
maestranze abbandonano il
ponteggio
- sul ponteggio non vengono
accatastati materiali

ATTREZZATURA: CAZZUOLA
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Posa di canaletta in cemento con griglia

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

DERMATOSI PER CONTATTO CON IL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano guanti
CEMENTO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi di uso generale
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede
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ATTREZZATURA: MARTELLO MANUALE
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Posa di canaletta in cemento con griglia; Soletta in c.a. per ponti

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

COLPI ALLE MANI NELL'USO DEL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'operatore utilizza appositi
MARTELLO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi guanti
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - vengono utilizzati idonei

paracolpi per punte e scalpelli

PROIEZIONE DI SCHEGGE NELL'USO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano occhiali
DEL MARTELLO MANUALE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi o maschere
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede - la testa del martello è mantenuta

libera da parti deteriorate

RUMORE NELL'USO DEL MARTELLO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - in caso di uso prolungato le
MANUALE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi maestranze utilizzano tappi
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede auricolari

ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI VARI
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Posa di travi prefabbricate per ponti; Depuratore prefabbricato

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

TAGLI E ABRASIONI ALLE MANI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'addetto utilizza appositi guanti
NELL'USO DI UTENSILI MANUALI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi antitaglio
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede

ATTREZZATURA: VIBRATORE AD IMMERSIONE PER CLS
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Posa di travi prefabbricate per ponti
DPI: Guanti antivibrazioni, vedasi anche le schede relative alle sostanze, macchinari, attrezzature

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CADUTA DALL'ALTO NELL'USO DEL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il vibratore è utilizzato solo in
VIBRATORE PER CLS indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi luoghi protetti da parapetti
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede

VIBRAZIONI NELL'USO DI ATTREZZI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'attrezzo è dotato di
MANUALI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi impugnature in grado di ridurre le
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede vibrazioni indotte

- l'addetto utilizza guanti in grado
di ridurre l'effetto delle vibrazioni

RUMORE NELL'USO DEL VIBRATORE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - gli altri lavoratori vengono
PER CLS indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi allontanati
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede - l'addetto utilizza cuffie o tappi
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auricolari

ATTREZZATURA: SCALA SEMPLICE PORTATILE
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Soletta in c.a. per ponti

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CADUTA DALL'ALTO NELL'USO DI SCALE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la scala dista dalla verticale di
Indice di rischio: Alto indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi appoggio di una misura pari a 1/4

progettuale ed organizzative le rispettive schede della propria lunghezza (angolo di
inclinazione pari a 75°)
- su terreno cedevole, i piedi sono
appoggiati su un'unica tavola di
ripartizione
- la scala supera di almeno un mt
il piano di accesso
- la scala è legata superiormente
o tenuta ferma da personale a
terra
- sulla scala transita una sola
persona per volta e non trasporta
carichi eccessivi o comunque
maggiori di quelli richiesti dal
costruttore
- negli spostamenti laterali nessun
lavoratore si trova sulla scala
- la scala viene utilizzata per
superare dislivelli e non per
eseguire intere lavorazioni

CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - gli attrezzi sono tenuti in
NELL'USO DI SCALE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi apposita tasca legata alla vita
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede

ROTTURA DEI PIOLI DELLA SCALA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - i pioli sono incastrati nei
Indice di rischio: Basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi montanti

progettuale ed organizzative le rispettive schede - è fatto divieto di utilizzare pioli
artigianali

ATTREZZATURA: SEGA CIRCOLARE A DISCO O A NASTRO
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Soletta in c.a. per ponti
DPI: Guanti antitaglio in pelle, vedasi anche le schede relative alle sostanze, macchinari, attrezzature

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CADUTE A LIVELLO NELL'USO DELLA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il materiale è accatastato in
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SEGA CIRCOLARE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi modo ordinato
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - il cavo di alimentazione è

posizionato in modo da non
intralciare i lavori

ELETTROCUZIONE NELL'USO DI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'attrezzo è collegato all'impianto
ATTREZZATURA VARIA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi di terra e l'impianto di
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede alimentazione è dotato di

salvavita
- il cavo ha indice di resistenza
alla penetrazione ip 44

IMBRIGLIAMENTO DI INDUMENTI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze non indossano
Indice di rischio: Alto indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi indumenti svolazzanti o

progettuale ed organizzative le rispettive schede braccialetti che possano
impigliarsi
- l'attrezzo dispone di pulsante per
l'arresto di emergenza

INALAZIONE DI POLVERI NELL'USO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la sega è situata lontano dagli
DELLA SEGA CIRCOLARE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi altri lavoratori
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - l'addetto utilizza apposite

mascherine

PROIEZIONE DI SCHEGGE NELL'USO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la sega è dotata di cuffia
DELLA SEGA CIRCOLARE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi - l'addetto utilizza appositi occhiali
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede

ROTTURA DEL DISCO DELLA SEGA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la segna è dotata di cuffia
CIRCOLARE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi - il disco è verificato prima
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede dell'utilizzo

RUMORE NELL'USO DELLA SEGA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - vengono utilizzati dischi a bassa
CIRCOLARE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi emissione di rumore
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - la sega è dotata di cuffia

- la sega è situata lontano dagli
altri lavoratori
- l'addetto utilizza cuffie o tappi
auricolari
- sono installati pannelli
antirumore

TAGLI AGLI ARTI NELL'USO DELLA SEGA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'addetto fa uso di apposito
CIRCOLARE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi spingitoio
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede - la sega è dotata di pulsante atto

a impedire l'avvio accidentale
- la sega è dotata di cuffia che
non viene rimossa durante l'uso
- la sega è montata in posizione
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stabile
- l'addetto utilizza guanti antitaglio

ATTREZZATURA: SEGA PER LEGNO MANUALE
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Soletta in c.a. per ponti
DPI: Guanti antitaglio in pelle, vedasi anche le schede relative alle sostanze, macchinari, attrezzature

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

TAGLI AGLI ARTI NELL'USO DI ATTREZZI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze fanno uso di
MANUALI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi guanti e di tute antitaglio
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede

ATTREZZATURA: PIEGAFERRI ELETTRICO
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Soletta in c.a. per ponti
DPI: Guanti antitaglio in pelle, vedasi anche le schede relative alle sostanze, macchinari, attrezzature

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CESOIAMENTO NELL'USO DEL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze non indossano
PIEGAFERRI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi indumenti che si possono
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede impigliare

- il piegaferri è dotato di pulsante
di arresto di emergenza

ELETTROCUZIONE NELL'USO DI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'attrezzo è collegato all'impianto
ATTREZZATURA VARIA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi di terra e l'impianto di
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede alimentazione è dotato di

salvavita
- il cavo ha indice di resistenza
alla penetrazione ip 44

SCIVOLAMENTI A LIVELLO NELL'USO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il ferro da tagliare e quello
DEL PIEGAFERRI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi tagliato è accumulato in modo
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede ordinato

TAGLI E ABRASIONI ALLE MANI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'addetto utilizza appositi guanti
NELL'USO DI UTENSILI MANUALI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi antitaglio
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede

ATTREZZATURA: SALDATRICE ELETTRICA A STELO
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Depuratore prefabbricato
DPI: Grembiale per saldature; Guanti dielettrici; Maschera per saldatura; Scarpe isolanti, vedasi anche le schede relative alle sostanze, macchinari, attrezzature

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE
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ELETTROCUZIONE NELL'USO DELLA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la saldatrice è alimentata da un
SALDATRICE ELETTRICA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi trasformatore di sicurezza
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede collegato all'impianto di terra

- la pinza porta elettrodi è protetta
contro i contatti accidentali
- è presente un interruttore
unipolare sul circuito primario di
derivazione
- il cavo di alimentazione è
protetto contro i tagli accidentali
- il cavo di massa è collegato
all'elemento in prossimità del
punto di saldatura
- il collegamento è effettuato
utilizzando pinze o piastre
calamitate fornite con la saldatrice

INALAZIONE DI GAS NELL'USO DELLA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'addetto alla saldatrice elettrica
SALDATRICE ELETTRICA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi utilizza apposite mascherine
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - i locali vengono costantemente

aerati
- viene utilizzato un ventilatore per
areare forzatamente i locali

INCENDIO E ESPLOSIONE NELL'USO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - i contenitori di materiale
DELLA SALDATRICE ELETTRICA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi infiammabile sono allontanati
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede

IRRADIAMENTO DA RADIAZIONI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'addetto utilizza schermi facciali
ULTRAVIOLETTE NELL'USO DELLA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi contro i raggi ultravioletti
SALDATRICE ELETTRICA progettuale ed organizzative le rispettive schede - vengono allontanati gli altri
Indice di rischio: Alto lavoratori

- vengono eretti schermi a
protezione degli altri lavoratori

PROIEZIONE DI SCHEGGE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'addetto utilizza schermo
INCANDESCENTI NELL'USO DELLA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi facciale, guanti e grembiale in
SALDATRICE ELETTRICA progettuale ed organizzative le rispettive schede cuoio
Indice di rischio: Medio - vengono eretti schermi a

protezione degli altri lavoratori

ATTREZZATURA: SCALA DOPPIA
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Depuratore prefabbricato

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CADUTA DALL'ALTO DALLA SCALA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la scala è dotata di tirante
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DOPPIA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi - la scala è posizionata su
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede superficie non cedevole

- lo spostamento della scala
avviene con operatore a terra
- l'operatore si limita ad
ascendere non oltre il penultimo
scalino

ROTTURA DEI PIOLI DELLA SCALA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - i pioli sono incastrati nei
Indice di rischio: Basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi montanti

progettuale ed organizzative le rispettive schede - è fatto divieto di utilizzare pioli
artigianali

ROVESCIAMENTO DELLA SCALA DOPPIA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la scala è posizionata su
Indice di rischio: Alto indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi superficie non cedevole

progettuale ed organizzative le rispettive schede - l'operatore si limita ad
ascendere non oltre il penultimo
scalino
- la scala ha altezza inferiore a 5
mt

ATTREZZATURA: TRAPANO ELETTRICO
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Depuratore prefabbricato
DPI: Maschera monouso per polveri e fumi, vedasi anche le schede relative alle sostanze, macchinari, attrezzature

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CONTATTO CON LINEE ELETTRICHE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - prima dell'inizio dei lavori
SOTTO TRACCIA NELL'USO DEL indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi vengono verificate la presenza di
TRAPANO ELETTRICO progettuale ed organizzative le rispettive schede tubi
Indice di rischio: Medio - prima dell'inizio dei lavori viene

disattivata la linea in vicinanza del
punti di intervento

ELETTROCUZIONE NELL'USO DEL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il trapano è dotato di doppio
TRAPANO ELETTRICO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi isolamento
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede

INALAZIONE DI POLVERI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'addetto utilizza apposite
Indice di rischio: Molto basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi mascherine

progettuale ed organizzative le rispettive schede

LACERAZIONI AGLI ARTI NELL'USO DEL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la punta non è consumata ed è
TRAPANO ELETTRICO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi fissata in modo regolare
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede - si evita di esercitare eccessiva

pressione sull'attrezzo
- l'addetto utilizza guanti antitaglio

BONATO PAOLO GIUSEPPE Pag. 22



RUMORE NELL'USO DEL TRAPANO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - nei lavori prolungati viene
ELETTRICO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi eseguita la turnazione degli
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede operai

- gli altri lavoratori vengono
allontanati dalla zona di intervento
- le maestranze utilizzano
apposite cuffie e tappi auricolari

ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI PER LAVORI ELETTRICI
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Depuratore prefabbricato
DPI: Guanti dielettrici; Scarpe isolanti, vedasi anche le schede relative alle sostanze, macchinari, attrezzature

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

ELETTROCUZIONE PER MANCANZA DI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - gli utensili sono provvisti di
ISOLAMENTO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi isolamento
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - gli utensili non vengono utilizzati

se bagnati
- in presenza di deterioramento
dell'isolamento l'attrezzo viene
sostituito

MACCHINARIO: PIATTAFORMA AEREA SU AUTOCARRO
Utilizzato nelle seguenti fasi lavorative: Posa di vetri in esterno ad altezza maggiore di 3 mt

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CADUTA DALL'ALTO DA MEZZI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il mezzo dispone di parapetto
AUTOSOLLEVANTI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi regolamentare
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede

CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - nessuna persona si trova nel
DELLA PIATTAFORMA AEREA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi raggio di azione della piattaforma
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede - le maestranze indossano

elmetto protettivo

CONTATTO CON PERSONE NELL'USO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - nessuna persona si trova nel
DELLA PIATTAFORMA AEREA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi raggio di azione del mezzo
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede

CONTATTO DELLA PIATTAFORMA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la torretta non opera a distanza
AEREA CON LINEE ELETTRICHE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi inferiore ai 5 mt
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - la torretta è realizzata in

vetroresina

CROLLO IMPROVVISO DELLA TORRETTA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la piattaforma è dotata di pompa
Indice di rischio: Molto basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi supplementare per la discesa di
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progettuale ed organizzative le rispettive schede emergenza

INALAZIONI DI FUMI NELL'USO DELLA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la piattaforma è posizionata in
PIATTAFORMA AEREA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi modo da non dirigere i fumi verso
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede i lavoratori

INCIDENTI DELLA PIATTAFORMA AEREA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la zona di intervento è
CON ALTRI MEZZI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi idoneamente segnalata
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede

RIBALTAMENTO DELLA PIATTAFORMA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la piattaforma è dotata di
AEREA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi dispositivi di blocco per mancanza
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede di stabilizzatori

- la piattaforma è dotata di bolla
per il posizionamento in piano del
mezzo
- prima del posizionamento
vengono verificati i luoghi di
intervento

MACCHINARIO: AUTOCARRO
Utilizzato nelle seguenti fasi lavorative: Barriera frangiflutti emersa; Formazione della massicciata stradale; Posa di travi prefabbricate per ponti; Soletta in c.a. per ponti; Depuratore
prefabbricato

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CADUTA DI MATERIALE DAL CASSONE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - al termine del carico le sponde
DEL MEZZO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi vengono chiuse
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - il materiale sfuso non deve

superare le sponde

INALAZIONI DI FUMI DI SCARICO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - dirigere, con opportuni tubi o
Indice di rischio: Molto basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi barriere, i fumi lontano dalle

progettuale ed organizzative le rispettive schede maestranze

INCENDIO DEL MEZZO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'operazione di rifornimento è
Indice di rischio: Basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi eseguita a motore spento ed è

progettuale ed organizzative le rispettive schede vietato fumare

INVESTIMENTO DA PARTE DEL MEZZO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - prima dell'utilizzo vengono
Indice di rischio: Alto indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi verificati i freni e il girofaro

progettuale ed organizzative le rispettive schede - un operatore a terra, ad
adeguata distanza, guida le
operazioni di retromarcia
- le zone di passaggio
dell'automezzo hanno un franco di
70 cm
- l'automezzo, in presenza di
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persone, procede a passo d'uomo
- nessuno transita nella zona di
manovra dell'automezzo

RIBALTAMENTO DELL'AUTOCARRO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - lungo i percorsi vengono
Indice di rischio: Medio indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi verificate le pendenze, la

progettuale ed organizzative le rispettive schede presenza di buche profonde e la
portanza
- l'autocarro si mantiene ad una
distanza adeguata dai bordi degli
scavi
- in forte pendenza non utilizzare
il ribaltabile
- il carico deve essere posizionato
e, se necessita, fissato in modo
da non subire spostamenti

RUMORE NELL'USO DEL MEZZO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano tappi
Indice di rischio: Molto basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi auricolari o cuffie

progettuale ed organizzative le rispettive schede

MACCHINARIO: PONTONE CON GRU
Utilizzato nelle seguenti fasi lavorative: Barriera frangiflutti emersa

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

ROVESCIAMENTO DEL PONTONE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il carico è uniformemente
Indice di rischio: Alto indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi distribuito

progettuale ed organizzative le rispettive schede - l’altezza del carico non supera i
limiti massimi
- i lavori vengono eseguiti in
condizione di mare calmo
- il pontone opera a distanza di
sicurezza dalla scogliera
- la gru limita il carico alla portata
massima

AFFONDAMENTO DEL PONTONE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il pontone opera a distanza di
Indice di rischio: Medio indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi sicurezza dalla scogliera

progettuale ed organizzative le rispettive schede - il carico totale non supera i limiti
di portata massima
- il pontone è dotato di pompe
aspiranti per lo svuotamento dello
scafo
- il carico è uniformemente
distribuito
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CONTATTO DELLA GRU O DEL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le funi, al momento del carico,
PONTONE CON PERSONE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi sono mantenute in verticale
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede - l'elevazione del carico inizia solo

dopo che il personale a terra o sul
pontone è in posizione sicura
- la gru è manovrata da personale
esperto
- la gru dispone di avvisatore
acustico e di dispositivo di
frenatura
- lo scarico del materiale avviene
a distanza dal pontone

FUORIBORDO DELLE MAESTRANZE DAL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - nessun lavoratore opera nel
PONTONE COLPITE DAL CARICO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi raggio di azione della gru dopo
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede che il carico è stato imbragato

- gli operatori indossano giubbotti
di salvataggio ad alta visibilità
- l’inizio della manovra di
sollevamento è opportunamente
segnalata
- il pontone è dotato di parapetto
di protezione

ROTTURA DELLE FUNI DELLA GRU Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le funi sono verificate
Indice di rischio: Medio indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi trimestralmente

progettuale ed organizzative le rispettive schede - la gru è dotata di dispositivo di
bloccaggio in caso di
superamento del carico o del
momento massimo

SGANCIAMENTO DEL CARICO DELLA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - i ganci sono dotati di chiusura
GRU indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi degli imbocchi e di indicazione
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede della portata massima

- l'imbragatura è eseguita da
personale esperto
- la gru è dotata di dispositivo di
blocco del carico in caso di
mancanza di energia

RUMORE NELL'USO DELLA GRU DEL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'addetto alla gru utilizza tappi
PONTONE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi auricolari
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede

MACCHINARIO: RUSPA CINGOLATA
Utilizzato nelle seguenti fasi lavorative: Formazione della massicciata stradale
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CADUTA DI MATERIALE DALLA BENNA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - nessuna persona si trova nel
DEL MEZZO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi raggio di azione del mezzo
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede - il mezzo è munito di cabina

metallica

INALAZIONI DI FUMI DI SCARICO DI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il personale a terra si mantiene
MEZZI ATTI MOVIMENTI A TERRA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi ad adeguata distanza
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - il personale a terra utilizza

apposite maschere

INCENDIO DEL MEZZO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'operazione di rifornimento è
Indice di rischio: Basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi eseguita a motore spento ed è

progettuale ed organizzative le rispettive schede vietato fumare

INVESTIMENTO O COLPI A PERSONE DA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - nessuna persona si trova nel
PARTE DEL MEZZO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi raggio di azione del mezzo
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede

RIBALTAMENTO DEL MEZZO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il mezzo non opera oltre la
Indice di rischio: Medio indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi pendenza massima e si mantiene

progettuale ed organizzative le rispettive schede a distanza adeguata dallo scavo
- il mezzo dispone di apposita
cabina

RUMORE NELL'USO DI MEZZI ATTI A Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il mezzo è dotato di cabina
MOVIMENTI DI TERRA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi insonorizzata
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede - il personale a terra utilizza cuffie

o tappi auricolari

MACCHINARIO: RULLO COMPRESSORE
Utilizzato nelle seguenti fasi lavorative: Formazione della massicciata stradale

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

INALAZIONI DI FUMI DI SCARICO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - dirigere, con opportuni tubi o
Indice di rischio: Molto basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi barriere, i fumi lontano dalle

progettuale ed organizzative le rispettive schede maestranze

INCENDIO DEL MEZZO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'operazione di rifornimento è
Indice di rischio: Basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi eseguita a motore spento ed è

progettuale ed organizzative le rispettive schede vietato fumare

INCIDENTI CON ALTRI MEZZI NELL'USO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - la zona di intervento è segnalata
DEL RULLO COMPRESSORE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi secondo le norme del codice della
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede strada

INVESTIMENTO DI PERSONE NELL'USO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - nessuna persona opera nel
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DEL RULLO COMPRESSORE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi spazio di manovra del rullo
Indice di rischio: Alto progettuale ed organizzative le rispettive schede compressore

- il rullo compressore è dotato di
dispositivo che impedisce
l'avviamento con marcia inserita
- il rullo compressore è dotato di
clacson e girofaro
- il rullo compressore è guidato da
personale esperto e procede a
passo d'uomo

RIBALTAMENTO DEL RULLO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il rullo compressore non opera
COMPRESSORE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi oltre la pendenza massima e in
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede presenza di terreno cedevole

RUMORE NELL'USO DEL RULLO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano tappi
COMPRESSORE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi auricolari
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede

VIBRAZIONI NELL'USO DEL RULLO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il rullo compressore è dotato di
COMPRESSORE indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi sedile ergonomico antivibrazioni
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede

MACCHINARIO: MACCHINA PER VERNICIATURA SEGNALETICA STRADALE
Utilizzato nelle seguenti fasi lavorative: Formazione di segnaletica stradale di terra
DPI: Maschera monouso con valvola per polveri e fumi; Occhiali in policarbonato, vedasi anche le schede relative alle sostanze, macchinari, attrezzature

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CONTATTO CON SOLVENTI NELL'USO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze fanno uso di
DELLA MACCHINA PER SEGNALETICA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi guanti
STRADALE progettuale ed organizzative le rispettive schede
Indice di rischio: Medio

INALAZIONE DI POLVERI DI VERNICE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano
NELL'USO DELLA MACCHINA PER indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi apposite mascherine
SEGNALETICA STRADALE progettuale ed organizzative le rispettive schede
Indice di rischio: Medio

INCENDIO DEL MEZZO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'operazione di rifornimento è
Indice di rischio: Basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi eseguita a motore spento ed è

progettuale ed organizzative le rispettive schede vietato fumare

INVESTIMENTO NELL'USO DELLA Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il cantiere è segnalato secondo
MACCHINA PER SEGNALETICA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi quanto previsto dal codice della
STRADALE progettuale ed organizzative le rispettive schede strada
Indice di rischio: Alto - le maestranze indossano

indumenti ad alta visibilità

BONATO PAOLO GIUSEPPE Pag. 28



- la macchina è dotata di girofaro

RUMORE NELL'USO DEL MEZZO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano tappi
Indice di rischio: Molto basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi auricolari o cuffie

progettuale ed organizzative le rispettive schede

MACCHINARIO: AUTOGRù
Utilizzato nelle seguenti fasi lavorative: Posa di travi prefabbricate per ponti; Depuratore prefabbricato

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

COLPI E SCHIACCIAMENTO CAUSATI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - prima dell'innalzamento del
DAL CARICO DELL'AUTOGRÙ indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi carico, le funi sono in posizione
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede verticale

- le funi sono controllate
periodicamente
- il carico è attaccato in modo
bilanciato
- vengono rispettati i carichi
massimi ammissibili
- prima dell'innalzamento viene
dato avviso acustico
- nella zona di carico, durante la
fase di carico/scarico, non sono
presenti persone

CONTATTO CON LINEE ELETTRICHE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - quando possibile le linee
NELL'USO DELL'AUTOGRÙ indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi elettriche vengono disattivate
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede prima dell'inizio dei lavori

- la distanza di sicurezza è tale
che non possano avvenire contatti
diretti o scariche pericolose

INALAZIONI DI FUMI DI SCARICO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - dirigere, con opportuni tubi o
Indice di rischio: Molto basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi barriere, i fumi lontano dalle

progettuale ed organizzative le rispettive schede maestranze

INVESTIMENTO DA PARTE DEL MEZZO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - prima dell'utilizzo vengono
Indice di rischio: Alto indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi verificati i freni e il girofaro

progettuale ed organizzative le rispettive schede - un operatore a terra, ad
adeguata distanza, guida le
operazioni di retromarcia
- le zone di passaggio
dell'automezzo hanno un franco di
70 cm
- l'automezzo, in presenza di
persone, procede a passo d'uomo
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- nessuno transita nella zona di
manovra dell'automezzo

RIBALTAMENTO DELL'AUTOGRÙ Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - lungo i percorsi vengono
Indice di rischio: Medio indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi verificate le pendenze, la

progettuale ed organizzative le rispettive schede presenza di buche profonde e la
portanza
- l'autogrù si mantiene ad una
distanza adeguata dai bordi degli
scavi
- utilizzare apposite piastre
ripartitrici del carico
- le funi prima del sollevamento
sono in posizione verticale

RUMORE NELL'USO DEL MEZZO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano tappi
Indice di rischio: Molto basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi auricolari o cuffie

progettuale ed organizzative le rispettive schede

MACCHINARIO: AUTOBETONIERA
Utilizzato nelle seguenti fasi lavorative: Posa di travi prefabbricate per ponti; Soletta in c.a. per ponti; Depuratore prefabbricato

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CONTUSIONI PER COLPO RICEVUTO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il canale è agganciato alla
DAL CANALE DI SCOLO O DALLA POMPA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi betoniera
DEL CLS progettuale ed organizzative le rispettive schede - la pompa è manovrata da due
Indice di rischio: Medio operai

DERMATOSI PER CONTATTO CON IL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano guanti
CEMENTO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi di uso generale
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede

INALAZIONI DI FUMI DI SCARICO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - dirigere, con opportuni tubi o
Indice di rischio: Molto basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi barriere, i fumi lontano dalle

progettuale ed organizzative le rispettive schede maestranze

INCENDIO DEL MEZZO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'operazione di rifornimento è
Indice di rischio: Basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi eseguita a motore spento ed è

progettuale ed organizzative le rispettive schede vietato fumare

INCIDENTI CON ALTRI MEZZI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - l'automezzo, nel cantiere,
Indice di rischio: Molto basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi procede a passo d'uomo

progettuale ed organizzative le rispettive schede

INVESTIMENTO DA PARTE DEL MEZZO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - prima dell'utilizzo vengono
Indice di rischio: Alto indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi verificati i freni e il girofaro

progettuale ed organizzative le rispettive schede - un operatore a terra, ad
adeguata distanza, guida le
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operazioni di retromarcia
- le zone di passaggio
dell'automezzo hanno un franco di
70 cm
- l'automezzo, in presenza di
persone, procede a passo d'uomo
- nessuno transita nella zona di
manovra dell'automezzo

RIBALTAMENTO DELL'AUTOBOTTE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - lungo i percorsi vengono
Indice di rischio: Medio indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi verificate le pendenze, la

progettuale ed organizzative le rispettive schede presenza di buche profonde e la
portanza
- l'autobotte si mantiene ad una
distanza adeguata dai bordi degli
scavi
- vengono utilizzati appositi
ripartitori sotto gli stabilizzatori

ROTTURA TUBAZIONI A PRESSIONE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - prima dell'utilizzo le tubazioni
DELL'AUTOBETONIERA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi vengono controllate
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - il circuito a pressione dispone di

apposite valvole di sicurezza

RUMORE NELL'USO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano tappi
DELL'AUTOBETONIERA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi auricolari o cuffie
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede

STRITOLAMENTO NEGLI INGRANAGGI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - verificare a vista la protezione
DELL'AUTOBETONIERA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi degli ingranaggi
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede

MACCHINARIO: AUTOPOMPA PER CLS
Utilizzato nelle seguenti fasi lavorative: Posa di travi prefabbricate per ponti; Soletta in c.a. per ponti

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CADUTA DELL'OPERATORE NELL'USO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - il braccio della pompa viene
DELLA POMPA CLS indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi azionato in modo da evitare
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede bruschi spostamenti

CONTATTO CON LINEE ELETTRICHE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - i mezzi e le attrezzature ad una
Indice di rischio: Basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi distanza di sicurezza è tale che

progettuale ed organizzative le rispettive schede non possano avvenire contatti
diretti o scariche pericolose

DERMATOSI PER CONTATTO CON IL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano guanti
CEMENTO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi di uso generale
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Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede

INALAZIONI DI FUMI DI SCARICO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - dirigere, con opportuni tubi o
Indice di rischio: Molto basso indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi barriere, i fumi lontano dalle

progettuale ed organizzative le rispettive schede maestranze

INVESTIMENTO DA PARTE DEL MEZZO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - prima dell'utilizzo vengono
Indice di rischio: Alto indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi verificati i freni e il girofaro

progettuale ed organizzative le rispettive schede - un operatore a terra, ad
adeguata distanza, guida le
operazioni di retromarcia
- le zone di passaggio
dell'automezzo hanno un franco di
70 cm
- l'automezzo, in presenza di
persone, procede a passo d'uomo
- nessuno transita nella zona di
manovra dell'automezzo

RIBALTAMENTO DELL'AUTOBOTTE Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - lungo i percorsi vengono
Indice di rischio: Medio indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi verificate le pendenze, la

progettuale ed organizzative le rispettive schede presenza di buche profonde e la
portanza
- l'autobotte si mantiene ad una
distanza adeguata dai bordi degli
scavi
- vengono utilizzati appositi
ripartitori sotto gli stabilizzatori

RUMORE NELL'USO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano tappi
DELL'AUTOBETONIERA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi auricolari o cuffie
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede

STRITOLAMENTO NEGLI INGRANAGGI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - verificare a vista la protezione
DELL'AUTOPOMPA indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi degli ingranaggi
Indice di rischio: Medio progettuale ed organizzative le rispettive schede - la vasca dispone di griglia di

protezione

SOSTANZA PERICOLOSA: SIGILLANTE SILICONICO
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Posa di vetri in esterno ad altezza maggiore di 3 mt
DPI: Guanti in gomma antiacidi e solventi, vedasi anche le schede relative alle sostanze, macchinari, attrezzature

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

CONTATTO DELLA PELLE O DEGLI Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze fanno uso di
OCCHI CON AGENTI IRRITANTI indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi appositi guanti e occhiali
Indice di rischio: Molto basso progettuale ed organizzative le rispettive schede - i locali vengono costantemente

aerati
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SOSTANZA PERICOLOSA: CEMENTO
Utilizzata nelle seguenti fasi lavorative: Soletta in c.a. per ponti; Depuratore prefabbricato

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI ED PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E MISURE DI COORDINAMENTO
LAVORAZIONI ORGANIZZATIVE PROTETTIVE

DERMATOSI PER CONTATTO CON IL Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze utilizzano guanti
CEMENTO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi di uso generale
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede

INALAZIONE DI POLVERI DI CEMENTO Non sono previste specifiche Per le procedure relative all'uso di - le maestranze evitano lo
DURANTE L'IMPASTO indicazioni relative alle scelte macchine e apprestamenti, vedasi scuotimento dei sacchi di
Indice di rischio: Basso progettuale ed organizzative le rispettive schede cemento
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI
(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3)*

Descrivere i rischi di interferenza individuati in seguito all’analisi del cronoprogramma dei lavori e del layout del cantiere
indicando le procedure per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti. Nel caso tali rischi non possano

essere eliminati o permangano rischi residui vanno indicate le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione
individuale atti a ridurre al minimo tali rischi.

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
(il tempo in relazione alla complessità del progetto può essere espresso in gg., sett., o inizialmente anche in mesi salvo

successivo dettaglio)
ENTITÀ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: _____

1ª settimana 2ª settimana 3ª settimana 4ª settimana
l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d

 C A N T I E R E

LAVORAZIONE DURATA INTERFERENZE RISCHI TRASMESSI E PERDURANTI
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS
(2.1.3) *

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi di lavoro, eventuali procedure
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell'impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica

dell'idoneità del POS.

Sono previste procedure: si X no
Se si, indicazioni a seguire:
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MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett. g)) *

Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono
attuare per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Altro (descrivere)

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
(2.2.2 lett. f))*

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta
consultazione del RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso.

Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Altro (descrivere)

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE
DEI LAVORATORI

(2.1.2 lett. h))*
Individuare le procedure di intervento in caso di eventuali emergenze prendendo in considerazione in particolare tutte quelle
situazioni in cui non sia agevole procedere al recupero di lavoratori infortunati (scavi a sezione obbligata, ambienti confinati,

sospensione con sistemi anticaduta, elettrocuzione, ecc.)

  Pronto soccorso:
a cura del committente

gestione separata tra le imprese

gestione comune tra le imprese

  In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere: 

  Emergenza ed evacuazione:
{verificare i sistemi di evacuazione del cantiere}

  Numeri di telefono delle emergenze:
{verificare i telefoni di emergenza}
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA
(4.1)*

Riportare in forma analitica la stima dei costi della sicurezza calcolata secondo quanto prescritto dal comma 4 dell’allegato XV
del D.Lgs. n. 81 del 2008, ed in base a quanto indicato nel presente PSC

Numero
d'ordine D E S C R I Z I O N E Quantità

I M P O R T I (Euro)

Unitario Totale

T O T A L E 0,00
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ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI

{Verificare la documentazione generale da tenere in cantiere}
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

Il presente documento è composto da n. 39 pagine

1. Il C.S.P. trasmette al committente _______________________________ il presente PSC per la sua presa in
considerazione.

Data Firma del C.S.P.

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare
offerte.

Data Firma del committente

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC

Il presente documento è composto da n. 39 pagine

3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta _______________________________ in relazione ai contenuti per la
sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato:

non ritiene di presentare proposte integrative

presenta le seguenti proposte integrative

Data Firma

4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta _______________________________ trasmette il PSC / PSC aggiornato alle
imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi:

a. Ditta

b. Ditta

c. Sig.

d. Sig.

Data Firma

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei
rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data Firma della Ditta

6. Il rappresentante per la sicurezza

non formula proposte a riguardo

formula proposte a riguardo

Data Firma del RLS
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